ALLEGATO A - Scheda progetto

L.R. 21/2010 e relativo Regolamento di attuazione

Progetto di iniziativa regionale

 “Biblioteche e archivi nella società dell'informazione e della conoscenza”

*****

Scheda per la descrizione dei Progetti locali delle Reti documentarie






Linee d’azione del PIC al cui perseguimento è finalizzato il progetto locale.

LdA 1) Interventi di sostegno per la conservazione e il potenziamento del patrimonio documentario delle reti e per l’implementazione dei cataloghi on line

La Regione sostiene mediante i progetti locali finalizzati le seguenti attività:

1a) incremento e aggiornamento del patrimonio documentario delle reti, secondo le modalità e i criteri previsti dalle Carte delle collezioni di rete;

1b) catalogazione del patrimonio librario, inclusi interventi di recupero catalografico e inventariazione di fondi archivistici;

1c) conservazione del patrimonio storico bibliografico e archivistico e sua valorizzazione, rivolta in particolare al pubblico non specializzato.

LdA 2) Interventi di sostegno ai servizi e alla promozione delle reti documentarie.

La Regione sostiene mediante i progetti locali le seguenti attività:

2a) censimento, catalogazione, inventariazione e digitalizzazione per lo sviluppo delle banche dati

catalografiche e delle collezioni digitali prodotte dalla Regione (Banche dati AST, SIUSA-Archivi di personalità, Codex, Polo regionale SBN “antico”, Teca digitale etc.), sulla base di specifiche intese con la Regione Toscana;

2b) attività connesse all’adesione a SBN e ai servizi correlati;

2c) promozione dei servizi e delle collezioni delle biblioteche e degli archivi, didattica ed educazione al patrimonio storico, valorizzazione delle riviste toscane di cultura, con particolare riferimento a quelle inserite nell’Elenco regionale ex art. 53 comma 2, lett. s) l.r. 21/2010.

Limitatamente all’anno 2013, la Regione sostiene gli interventi per l’adeguamento delle reti.

                                                           




1) Obiettivi e linee di azione triennali a livello di circondario, di provincia o di area sovraprovinciale, al cui perseguimento sono finalizzati i progetti locali nel triennio di riferimento.






2)Titolo del progetto locale per l’anno 2013






3) Rete/i documentaria/e che propongono il progetto






4) Indicare se la convenzione della rete documentaria prevede i requisiti specifici indicati dal PIC
 , TUC e Regolamento.






5) Indicazione delle biblioteche pubbliche e degli altri istituti documentari che partecipano al progetto dei patrimoni documentari coinvolti e delle professionalità  di cui si prevede l’utilizzazione






6) Altri soggetti pubblici e privati coinvolti nel progetto
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7) Attività previste per il 2013
 

(articolare per linee di azione indicate nel Pic e per le attività 2c) se trattasi di promozione/valorizzazione delle biblioteche rivolte a pubblico 0-16 anni compilare anche modello A1) 






8)Indicazione degli altri Piani o programmi regionali, dello Stato o dell’U.E. con i quali le attività previste si integrano






9) Quadro finanziario del progetto
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10) Destinatari delle attività e segmenti di pubblico individuati 




11) Risultati attesi e materiali prodotti
 






12) Indicazione del soggetto o dei soggetti ai quali il finanziamento regionale è destinato
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13) Descrizione  delle attività di concertazione svolte per la formazione del progetto






Luogo e data

Firma dei Rappresentanti degli organi proponenti

ALLEGATO A1

Scheda progetto di promozione rivolto alla fascia di età compresa fra o e 16 anni

Documentazione progetti

Una delle attività del Centro regionale servizi per le biblioteche per ragazzi (avente sede alla Biblioteca comunale di Villa Montalvo di Campi Bisenzio) è la documentazione dei progetti più significativi prodotti dalle biblioteche in questo settore.

I progetti sono selezionati tramite ricerche su internet, contatti con biblioteche e altri soggetti promotori di attività e l’esame dei prodotti di letteratura grigia e dei diversi materiali minori che arrivano alla Biblioteca di Villa Montalvo.

Sono state individuate varie tipologie di progetti:

Promozione della lettura

-conferenze e convegni sulle biblioteche per ragazzi e sulla letteratura per l’infanzia e l’adolescenza)

-spettacoli, laboratori, animazioni della lettura organizzati in spazi esterni e interni alle biblioteche

-Premi e concorsi istituiti dalle biblioteche per ragazzi

Formazione

-formazione del personale addetto alle biblioteche tramite corsi, tirocini, stage

Documentazione

-catalogazione e creazione di nuovi software nell’ambito di libri per ragazzi

-studi riguardanti la collocazione dei materiali

Comunicazione

-Produzione e diffusione di pubblicazioni, materiali a stampa, siti web

Spazi e servizi

-Allestimento di biblioteche per ragazzi con specifiche soluzioni e arredi

Ogni attività, per essere definita “progetto”, deve in ogni caso essere subordinata a una finalità precisa riguardante la lettura (promozione, approfondimenti, ricerca) e contestualizzata in modo tale da non rimanere un’entità singola.

Vengono prodotte delle schede che descrivono dettagliatamente, oltre ai dati tecnici del progetto (provenienza, referenti, durata) anche i contenuti e le finalità.

La documentazione è consultabile in Internet nel portale www.liberweb.it all'indirizzo www.liberweb.it/upload/form/scheda%20progetto.pdf
Soggetto�
Ruolo�
�
a. ____________________________


b. ____________________________


c. ____________________________


�
____________________________


____________________________


 ____________________________ 











�
�
 





Uscite�
Importo�
%�
�
Spese per la Lda 1): indicare in dettaglio





1a) incremento e aggiornamento del patrimonio documentario delle reti, secondo le modalità e i criteri previsti dalle Carte delle collezioni di rete;





1b) catalogazione del patrimonio librario, inclusi interventi di recupero catalografico e inventariazione di fondi archivistici;





1c) conservazione del patrimonio storico bibliografico e archivistico e sua valorizzazione, rivolta in particolare al pubblico non specializzato.





Spese per la Lda 2): indicare in dettaglio





2a) censimento, catalogazione, inventariazione e digitalizzazione per lo sviluppo delle banche dati catalografiche e delle collezioni digitali prodotte dalla Regione, sulla base di specifiche intese con la Regione Toscana;





2b) attività connesse all’adesione a SBN e ai servizi correlati;





2c) promozione dei servizi e delle collezioni delle biblioteche e degli archivi, didattica ed educazione al patrimonio storico, valorizzazione delle riviste toscane di cultura, con particolare riferimento a quelle inserite nell’Elenco regionale ex art. 53 comma 2, lett. s) l.r. 21/2010.


�
�
�
�
Spese per personale interno e utilizzo attrezzature proprie (max 20% del totale)�
�
20%�
�
TOTALE�
�
100%�
�
 





Entrate�



Importo�



%�
�
Regione Toscana - contributo richiesto su risorse regionali di parte investimenti (max 60% delle spese sopra indicate per il potenziamento del patrimonio documentario)�
�
   





�
�
Regione Toscana – contributo richiesto su risorse regionali di parte corrente (max 50% delle altre  spese sopra indicate )�
�
�
�
Altri piani o programmi regionali  (specificare)�
�
�
�
Stato (specificare)�
�
�
�
U.E. (specificare)�
�
�
�
Provincia �
�
�
�
……….�
�
�
�
TOTALE �
�
100%�
�
 





ENTE�



IBAN�



Contributo richiesto


�
�
………………………………………………�
………………………………………………….�
……………………�
�
……………………………………………….�
………………………………………………….�
…………………...�
�
�
�
�
�
TOTALE �
�
…………………… �
�
 








�	 Cfr. paragrafo 7.2.2 del Piano della Cultura e LR n. 21/2010 e relativo Regolamento di attuazione. Specificare i requisiti eventualmente non previsti nella convenzione.


�	 Per rendere più leggibili i progetti e agevolarne la valutazione è necessario che:


	- il progetto sia descritto in massimo 10/15 pagine


	- sia articolato in Linee di attività e che per ciascuna di queste Linee di attività sia presente:


	1- la descrizione chiara e sintetica della linea attività (max 20 righe)


	2- l'indicazione degli istituti destinatari dei finanziamenti regionali


	3- il costo totale dell'attività e un chiaro dettaglio delle singole spese


	4- elenco dei partecipanti alla attività con indicazione della relativa quota di cofinanziamento


	5- chiara indicazione, anche numerica, dei prodotti che si intendono realizzare (numero di schede di catalogo, numero di documenti digitalizzati, titoli delle pubblicazioni, titoli dei convegni, eventi realizzati etc.)


�	 Non sono ammesse a finanziamento le spese per attività non indicate nelle linee di azione.


�	 Inserire chiaramente indicatori/output di risultato attesi e materiali da produrre. Per i progetti di Biblioteca digitale indicare l’impegno a consegnare alla Regione Toscana una copia dei file di immagini completi di metadati (MAG).


�	 Non saranno ammessi progetti che non abbiano adeguatamente documentato la concertazione, che può avvenire anche attraverso:


	verbale dell'ultima riunione del gruppo di lavoro che approva il progetto, sottoscritto dai delegati degli enti;


	lettera di adesione al progetto e assunzione dei relativi impegni sottoscritta dal responsabile legale degli enti aderenti.
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